‘ricettatori è spie de’ banditi, che abbiano! 
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* me pupi A n unrava 
3A MBAR RIGA. 2.1 | 
Le disposizioni speciali di ‘sicurezza pub-| 


blica. per reprimere il brigantaggio, stabi-!|- 


dite, colla legge 15, agosto 1863% cessano' di 
esstr in vigore colla fine del corrente mese. 
1 Cho: esse abbiano giovato affo province 
infestate da’ briganti, che abbiano destato! 
salutare timore _in'‘molti di coloro ch'erano! 


persuaso . come .il...governo ‘abbia i 
pari alla volontà per ‘perseguir i 'malfatt , 
Mon potrebbesi,tivocare in dubbio. |" 

Coloro che vedevano ogni giorno la loro! 
vita e le ‘loro proprietà in ‘balia de’ bri-| 
ganti, bebedirono il Parlamento ed il go-| 
‘verno che a mali eccezionali avevano sl 
*mapiti eccezionali rimedi. > ©’ 

Non ‘era la paura che li induceva a chie-| 
dere speciali provvedimenti, era lo stato! 
anormale e pericoloso della ‘società. | 

Ma, come tutto lé leggi eccezionali, la) 
logge del 15. agosto non. può ‘non. aver re-| 
cato anche degl'inconvenienti. Chi vorrebbe | 
affermare ché non abbia coperti molti atti| 
‘arbitrarii ed ingiusti? In province nelle] 
«quali sono ‘ardenti: lè passioni, vivaci, gli { 
‘odii, pronta la vendetta, quante volte non| 
sarà accaduto, che per ispirito di parte, sia| 
stato denunziato come. camorrista’ un citta-| 
dino inoffensivo ?' Che on debitore, per 16-| 
varsi la molestia del suo creditore, l'abbia | 
denunziato qual ricettatore dì briganti? Ed 
‘î denunziati non’ avevano neppur il diritto 
di porgere le loro difese è di esporre le 
«loro ragioni. Erano presi, incarcerati 6 con-| 
dannati al domicilio coatto. | 

Le Giunte saranno composte di uomini; 
onesti e probi; ma, non essendo infallibili, 
sone esposti ad esser ‘ingannati ed a com- 
melter delle ingiustizie.‘ | 

Questi sono gravi ‘inconvenienti, .che si | 
avrebbe torto di dissimularò.. Ma sono essi 
tali che non si possano ovitare, senonchè 
‘abrogando la-legge,.o meglio. lasciando che 
la sì estingua col 31 corrente? 

Ora cho la legge c'è, crediamo che il 
non rinnovarla -produrrebbe assai più per- 
niciosi inconvenienti di quelli di cui essa 
può esser. cagione... 

Noi non.siamo; partigiani delle leggi ec- 
cezionali; fatte per questa o quella provincia. 
Nelle condizioni presenti della società può 
però accadere, anzi è provedibile cho debba 
accadere al governo di dover prescindere 
in alcune località da que' temperamenti, che 


| negli stati liberi costituiscono tanta. parte 


"Sh. Trim. | 
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capo: in.tali..<01 ize:.Ja. società. 


libertà ‘non potrebbero rimaner disarmate, 
| ed il governo fallirebbe al proprio dovere 
|| se efficacemente 6. tosto non provvedesse 

alla tutela dell'ordine ‘pubblico e delle pa-| 


trie. istituzioni. 


Ma perchè provveda, lia duopo la legge | 
gliene accordi la facoltà. Le disposizioni | 
adottate al difuori della legge sono sempre | 
pericolose. D'altronde non tutti i ministri | 
sono inclinati ad adottarle 0 pronti ‘ad a-!| 
dottarle per .tempo, essendo grave la rispon- | 
sabilità a cui si sobbarcano, e l'assoluzione | 
dipendendo quasi sempre più dall'esito, che | 


dagli onesti intendimenti. 

Quindi la necessità d'una legge, la quale 
sancìsca speciali provvedimenti pei casi di 
turbata quiete, di disordini, di moti insur- 


rezionali ed altri simiglianti, e che il ‘mi-| 
i| nîstero potrebbe applicare sotto la propria 


risponsabilità, senza che. faccia duopo. di 
ricorrere al Parlamento. 3 
Ma poichè questa legge non c'è, la rin 


novazione della legge Pica è' riguardata! 
nelle province meridionali come una net {| 


sità. Il solo timore ch’essa.cessì col 31 


corrente, basterebbe a produrvi grandi agi-! 


tazioni e timori molti © pur troppo non 
destituiti di fondamento» 
A questari gni 


legge’ presentata alla” Camera - de’ deputati 
| atto iero dell'interno. È «conviene 
riconoscere, ch’essa «introduce alcuni imi-! 
glioramenti; fra” quali importante e lodevole! 


è la disposizione che prescrive alle Giunte 
di sentire. personalmente i denunziati. 

Il diritto della difesa è sacrosanto: non 
v'ha leggo che possa abrogarlo. 

Il ministero stabilisce però solo sino al 30 
aprile 1864 la durata della legge da lui 
proposta. Ei si potrebbe chieder se questo 
termine non sia. troppo breve. ll brigan- 
taggio è stremato di forze, ma non è ‘del 
tutto estinto. Chi ne assicura che alla pros- 
sima primavera non cerchi di rinnovare i 
suoi ‘tentativi? E nella primavera che si 
ridesta ed è allora, appunto che maggior 
vigilanza? ed energia si richiede per abbat- 
terlo al suo primo manifestarsi. D' altronde 
l'applicazione della legge non essendo ob- 
bligatoria,, ma ‘soltanto facoltativa, non si 
scorge il perchè il governo non proponga 
di prolungarne la durata ,. dipendendo da 
lui di eseguirla soltanto in qualche pro- 


vincia o non eseguirla puntà, s6 le circo- 


stanze la rendono inutile, 1°. 


A quest’ obiezione si potrà: risponidere 


che , occorrendo ; il governo ‘richiederà ne ‘ 
sia prolungato il termine; ma tanto. 
|| nuove discussioni si provocherebbero, senza 


che ne emerga [nulla..di veramente giove- 
vole al paese: Vale ‘però a calmar ogni 
ansietà il riflettere ‘che un sensibile pro- 
gresso si è conseguito nelle provincie me- 
ridionali in fatto «di pubblica sicurezza @ di 
fiducia nell'avvenire; che il governo, e tutto 
il paese con. lui, crede che la legge Pica 
vi ha effettivamente contribuito, e che per- 
ciò se esso chiede sia mantenuta solo per 
quattro, mesi, se ne deve inferiragche si 
appoggi a fatti che noi gori eda 
considerazioni che sfuggono alla nostra in- 
telligenza. 

La breve durata della loggo avrà ancho 
il vantaggio di render più propenso il Par- 
lamento a votarla. Ma non basta il votarla, 


ta comprese le Domeniche 


delle pubbliche è private guarentigie. Sor- 
gono turbolenze, disordini, bande di assas-| 
sini si formano e scorrazzano ‘il paese; il! 
fanatismo politico ‘arma il braccio di sicari, | 
|.la reazione, sostenuta , dall'estero, ergo. il| 


No OL È GeeE 
ia © 3 fi 
L_ fl di pil, une 


| 


TI i GIORNI | 


è urgente di Wotarla tosto. Se un sol giorno 
dovesse esser sospesa ‘l'esecuzione sua, ne 
nascessero gravissimi mali e l'autorità pub- 


blica ne scapiterebbe. Ciò che rendo pos- 
sibile. Ja pronta adozione della legge si è 


la di sorta riguardo alla Sicilia 
Se si volesse far lunga topa si direbbè 
condannati al supplizio di sentir ripetere | si spendono L. 60,000; Ìl pretesto poi d’essersi 


te iragioni, i sofismi, ‘le esagerazioni, il cuì 
eco non è ancora interamente estinta. 
Le leggi. eccezionali. sono sempre : spia- 


covoli ; ma ora sarebbe impossibile il pre- | 


scinderne. Quello che importa di ottenere 
è che il governe sia giusto non ‘meno che 
forte, è che î ‘provvedimenti sidno efficaci, 
ma non arbitrari. 

Questa è 


venir rinnovata: dopo il 30 aprile prossî- 
mo. L'Italia‘, Ta quale deve desiderare che 
le leggi. speciali cessino, avrebbe al certo 
ragione di rallegrarsi, se frà quattro mesi 
si potesse farne senza, essendo ridonata 
intera la quiete alle province. meridionali 
ed estirpata la mala” piaga del brigantag- 
gio, in cuî ‘sono ‘ ‘ormai riposte le deboli 
uliloa dei nemici dell'unità nazionale. 


(op fi At > IL CONGRESSO 

L* Europe di Francoforte pubblica la ‘se- 
guente comunicizione intornò ad una nuova 
circolare Wel'signor Drouyn de Lhuys relati 
VE ge gr co 

lel’putito in cui scriviamo, ‘i vari governi euro- 
pei rigevettero comunicazione di una' circolare in- 
dirizzata.jh questi ultimi giorni dal signor Drouyn 
de Ltliys agli agenti diplomatici della Francia al- 
l'eslero ‘e.che ifu ispirata al gabinetto ' delle Tùi- 
leries:dalle risposte dei sovrani alla lettera dello 
imperatotè( 

on è il programma richiesto. da . qualche: so- 
vrano che il.ministro degli affari esteri francese 
traccia in questa circolare. La redazione di ‘un. si- 
mile programma, l'abbiamo già ampiamente pro- 
vato; non potrebbe ‘essere l’opera di un. governo 
solo.e nemmeno di due 0 tre. Ciò ché volle fare 
il signor Drouyn de Lhuys è di porgere le «spie 
gazioni che, unite alle altre fornite verbalmente ‘ai 
gabinetti, dégli agenti della Francia ; potrebbero 
soddisfare la legittima ‘ed inquieta curiosità dei'so- 
vrani.é dei. governi sul: pensiero intimo ‘e sulla 
politica dell,imperatore Napoleone. 

I termini net quali sono. concepite le. risposte 
dei sovrani porsero al signor Drouyn.de'Lhuys ‘la 
occasione di servirsi di. tutta la destrezza della sua 
penna esercitata. Gli è cosi che, impadronendosi con 
abilità; di tutte le espressioni affettùose o ammira- 
tive impiegate ben'anco dai principi che sollevarono 
maggiori obbiezioni contro. l’idea della; riunione 
del congresso.europeo, il ministro degli affari é- 
steri dell'imperatore Napoleone si sforza di ‘di- 
mostrare che nulla si oppone a ciò che le: potenze 
discutano in comune e risolvano di comune'‘aecordo 
i conflitti che:ogni giorno rende più gravi. e che 
ogni nuovo incidente sembra voler trasformare in 
una conflagrazione generale. 

Il governo dell’imperatore Napoleone, lungi dal 
voler respingere l'idea favorita del re di. Prussia 
d'una conferenza di ministri i quali debbano pre- 
parare gli elementi per un areopago europeo, l'ac- 
cettà volentieri. Il signor Drouyn de Lhuys la pro- 
pone in termini abbastanza esplieiti. e ciòtanto più 
che anche, nella lettera di convocazione dell’impe- 
ratore, l'invito ai sovrani di recarsi a Parigi era 
totalmente facoltativo e diremo quasi sussidiario: 

La sola cosa che il gabinetto delle Tuileries non 
potrebbe accettare sì è di discutere sugli affari ge- 
nerali dell’Earopa per via di corrispondenza e di 
telegrafo. Non si giungerebbe mai ad intendersi ed 
ancor meno a trovare una soluzione qualsiasi: tutto 
al più gli archivi avrebbero guadagnato qualche 
volume di più. 

Ora, quale sarà l'accoglimento ‘che si farà a 
questa nuova e solenne comunicazione del governo 
imperiale di Francia ? 

In questo momento le informazioni confidenziali 
giunte ‘a Francoforte da diverse parti rappresentano 
alcuni gabinetti e specialmente quelli di Pietro- 
burgo, di Berlino e di Vienna come’ sorpresi dal 
dispaccio di signor Drouyn de Lhuys. Gli è evi- 
dente che questi gabinetti non si aspettavano a che 
il governo frantese persistesse, sotto una nuova 
forma, d' altronde raccomandata dal re di Prussîà, 
nell’idea del congresso. prot 
LI pettini iii 


ì una, necessità per. uno stato or- | 
dinato civile e libero. Noi-desideriamo che | 


È fto del ministero si avverino e che steriale del 15 malggio ultimo. il: 1regio' ispet- 
a legge Pica non. abbia più di bisogno di | tore della provintia proponevasi di fare una 


I 


Il 


ieî. Le Jottere ed 1 reclama 
ine del giornale. 
si ricovono all’ 


Un foglio arretrato cent. #0. 


L'Armonia di ieri pubblica una corrispon 
denza; nella quale narra a suo modo il fatto 
della chiusura delle scuole secondarie del Se- 
minario di. Caltanissetta, ordinata dal mini- 
stero della pubblica istruzione. Le ragioni di 
tal provvedimento, secondo il corrispondente 
dell’Armonia, sono il numero notevole (4120) di 
Wlanni ‘che frequentavano quelle scuole, è la 
quasi deserzione invece*Uel R. Liceo pel quale 


inventato che si fosse impedito da due bravi 


{ armati, di..nodosi. bastoni l'ingresso in Semi- 


nario 'all’ispettore, prete passagliano, che vo- 
leva. introdursi. pet insegnare la, morale a quei 
pioponi. ni becca 

Ora le più autorevoli informazioni: ci pon- 
gono in’ grado di ‘ristabilire! i fatti  rcella loro 
verità contro le ‘insinuazioni è lé falsità del 
corrispondente di quel giornale clericale ; ed 
i fatti sono i seguenti: ; 

In osservanza: della, legge e in adempimento 
delle istruzioni impartite colla circolare mini- 


visita nelle scuole’ secondarie del Seminario, 
le qualî accoglievino fruon numero di' allievi, 


fra cui parecchi esterni. Prima però, per atto, 


di cortese deferenza, ne foce avvisato  monsi- 
gnor vescovo. Questi non se ne diede per .in- 
teso e non porse risposta. ‘Mi / 

Allora l'ispettore, assunti gli ordini del ini- 
nistero, recavasi al Seminario per compiervi 
la sua ispezione ; ma: il.capo di quell’istituto 
non. solo non volle: ammetterlo, ma. ricusò 
eziandio. che del rifiuto si facesse atto vet- 
bale; e, quel che è più grave, presentavansi 
due persone addette al Seminario, armate di 
bastone e minaccianti l'ispettore stesso. Di 
tutte queste circostanze fu presa nota in un 
verbale steso dinanzi a pubblico, notaio, 

La cosa. venne. sottonosta.al Consiulio sune- 
riore sedente in Palermo.;..etale corpo, a 
unanimità, diede il parere. per la immediata 
chiusura. ‘ 

A norma di. tale parere emanò ;il decreto 
ministeriale dell’14 novembre. 

Da questa genvina ‘esposizione emerge come 
la maggiore o minore frequenza dell'istituto 
vescovile, a fronte del liceo governativo qui 
nulla avesse a che fare. Chi regge il Semina- 
rio, fece resistenza alla legge ed agli ufliciali 
del. governo che si proponevano di eseguirla ; 
ed il governo provvide, secondo il dover suo, 
a che tale violazione non rimanesse ‘impunita, 

Quanto alla verità delle altre asserzioni del- 
l'Armonia si giudichi da questo solo fatto. Essa 
volle asserire che il liceo di Caltanissetta lo 
scorso anno costava all'erario dello stato la 
somma di L. 60,000. Ebbene il fatto è che Ja 
spesa, reale incontrata dal governo non superò 
le lire diecimila. 


———_BTB 


Leggiamo mel Bund di'Benfia) del 15 : 

Garibaldi inviò alle potenze ‘europee un memo- 
randum in favore delle nazionalità. * 

Il ‘gioritale’ bernese? ron dite/d’uide ‘abbia 
tolta questa notizia. 


—_—_———_—_—__T—m——T—_m€6 


A’ trionfi di. monsignor Caccia si può ag- 
giungere la seguente lettera di monsignor 
Bignami al Carroccio, per mostrare quale fon- 
damento avesse la notizia dala dall Unità cat- 
tolica d'un indirizzo del Capitolo metrovolitano 
di Milano a mons, (accia: 

Egregio sig. Redattore, 

In evasione alta dimanda che V. $7 mi diresse, 
se realmente il Capitolo ‘metropolitano ha firmato 
un indirizzo a mons. Caccia nell'occasione di sna 
andata a Torino, posso accertarla che in Capitolo 
non's'è mi fatta ‘parola d'indirizzo alcuno. Anzò 
posso aggiungerle che, interpellati da me. parecchi 
de' miei colleghi, mi assicurano di non averne mai 
conosciuta l'esistenza. Per cui ritengo che. questo 
indirizzo del Capitolo metropolitano è uria mera in- 
venzione. » i 

Coi sensi della maggior considerazione, 

15 dicembre 1863. 
Dev. servo Bianami, cam. ord. 
e 
LA LEVA MILITARE 

Vensato (Bologna). —. Gli abitanti dì questo 
paese, testè uscito dall'influenza pretina;. ha sen- 
tito il bisogno di mostrarsi all'altezza dei tempi, 
col concorrere al sorteggio della leva, secondo co- 
manda la legge. Sui 539 iscritti, soli 23 manea- 


Agerizia D. Mondo, via 
del Halo, n. 6, al prezzo di cent. 25 là linea. 
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ww 


ur- 


CI 
para secon 


rono all'appello, e abbiamo ragione a credere che: 
pplettive-non: mancheranno, 
Ci sefivond da. Castell:imato' di Sabit: 
Sta toa în" quest amino, 
poro Passato, ha, dato risultati così 


a ché a 


n a Mi it 
darli conoscere, al pubblica. 
sti o AIR 


fa sIhscritti sommayano è . Ac- | 
si a «Conlingenti 130. re LU. Sisto 
9, istritli 1095. Assentati per due con- 
fuer, Jinitnti 65, 
Alcuni, «d' questi” però, Appartengono | al cosmuhe. 
di Vivo Equense, che sono mancanti per Ta ‘negli 
genza dei tari ‘comunali! 


* «Questo: civ iictialicenzznt. lo.si devsicalle. ; 


leggi, e alla imparzialità onde si agisce. Le popo- 
lizioni tael ‘“Napolettlito ‘a poed è: pocorosi persua- 
dunò che: questo governo mon gharda ; spiù» al figlio 
del iobilo; chè. ra quello del plebeo;: ma.;che vuole 
«ché.tutti, paghino; il loro; tributo alla patria. 

il Giserivono da Pajeemo,z,;.i.4; 


In quest'anno in queste provincie; le operazioni 
della leya militage «ebbero, esito soddisfacentissimo, 
Nel circondario (di, Corleone. non, yi, furono ; affatto 
renitenti; in quelli, di Cefalù, gf Termini fnrono po- 
chissimi, Pochi pure, nei mandamenti, di questo 
circondario. La sola città di Palermo ne oîire un 
certo numero, che Si porrà mtnò a cercare attiva- 
mente, appenà' stitahrio chivise ‘le operazioni ordi- 
arie, dna $i SA ii già chela maggior: parte tion 
esistonò ‘& sono morti} ché figurano. erroneamente 
nelle liste: le quali tuttochè preparate con maggior 
cura degli. anni.scorsi non presentarono però.. quel 
«gradlo d'esattezza,, per, dir. vero,; diflicilè. a raggiun- 
igersi ;in; una ;città di 200, mi abita fanti, Dova. finora 
a questo, aertizio Sj sono da pla, le disposizioni oc- 
cortenti e tutto di è ‘sperare che nell’anno venturo 
anche questo inconvenientè Satt fer stomparire. 

Conirone (Sicilia). '— Lo*Spîtito ‘del ‘circondario 
di ‘Questa città ‘si è modifi ottimo nel sorteggio 
della !eva. ‘Di ‘tutti gli iscritti: non è mancato | che 
uno solo, perchè:convive; in; Roma-con;tm suo zio 
«prete; a, questo, è, doli,comune..di. Roccamena. 

Causa; di questi; ultimi risultati. furono le, pre- 

ità civili «e municipali, le quali non 
larono né a fatica nè a tempo per persuadere 
quell’a ardente. gioventù a correre sotto le bandiere 
del Re d'Itilia è a liberare futta la ‘patria dal ser- 
vaggio spranizro, 


ì Veil nella Frante : 

‘Uî sorifono ‘da Dréesdi ‘chè il contitigente sassone 
Si'è posto ‘fi marcia il'giorno 15 alla volta del 
VHolstein, E\cotnposto di 61m. -vominive spettà»à 
lui «entrare pel pnimo,mel:ducato: Quand? esso. .in- 
contrasse: della. nesistenza, una prima riserva, di 
tim, prussiani, di 5pm. austriaci, e di 61m. anno 
veresi Verrà, al suo, soccorso, e se tr; ancora, non 
riserva di 20/m. austriaci è di 

—uos 


dhini a doi si collo FrSBBA* ta: în ‘@llorà esercitò di 
eseciizione sarebliero comandati dab principe Carlo 
di Prussia, essendo l'Austria disposta a riconoscere 
‘teli nord questa; preminenza, alla; ;sua rivale /, a 
patto di ace an uguale: al mezzogiorno. 
*.nL'agitazione suscitata dalla, quistione. dei ducati 


— \Sontinua adestendersi.e la, moderazione di cui die- 


JQeyo, prova recententente Ì Austria e la Prussia non 


wi ta) che la Camera di lei deputati di Sassonia 
«da vanto la'contlottà del proprio gbverno a Frati- 
tte, ‘proritintiò, ‘ malgrado gli Sforzî' (61 ‘minf 
‘impedita; un vdto: d'indignazione contro 
l'atitadine della Prussia ie «dell'Austria;(0) è; & 
lE da temere che peri; soddisfare .Je popolazioni 
mon! siasi, obbligati .a. risolvere bruscamente la qui 


stione della suocessione, li 
.} Checchè: ne, sia, ìl goyerno sassone î, preoceiba 
per conservare la propria iniziativa.  Rispond 
Ultimamente ad una interpellanza’ dichiarò, éhè i 
Verno ‘mon Sî fascierebbe forfarò ta mano' da nes- 
suno e guai a chi osasse solo teritarto. (11!) 


INTERNO 


dine ik ma 


PARLAMENTO ITALIA 


SENATO.DEL REGNO 

Seduta, del 18 dicembre 
Presidenza, del conte SCLopis. 
cui apre la,seduta. alle, ore. 2, fi colle solite for |. 
malità,..t}, Senato. non essendo ii in numero sì procede 
rall appello,. nominale. 

‘Continua la di Maliciond generale Sul progetto di 
legge relativo ad un ar PO; sui’ redditi della  rie- 
chezza mobile. 

‘MARLIANI. Iò non sbno;scontrario al prineipio 
che'il' reddito sulla ricchezza: mobile vada soggetto 
ad' imposta. Ma sono icontrario;al: modo in ‘cui;si 
volle ‘attuare cid principio nel. progettà di legge 
che discutiamo: Neppure. it.ministto ha fede in 
questa legge. Tantò è vero che prima la. somma 
che si: doveva:ritrarre:daquest'imposta venne, fia 
sàita in 055 milioni, (poi vla Camera dei deputati Ja 
ridusse.a ‘30: milioni .e il: ministrà; accettò questa 
riduzione. Ciò dimostra che non aveva la certezza 
morale che..la. sua proposta. fosse fondata soyra 
salde basi. 

Lia. legge, poi non venne, studiata quanto si con- 
veniva; di qui nascono le imperfezioni che in essa 
si lamentano e le quilidatanno luogo a serii e 
gravi inconvenignti bag noi ,esporci alle con- 
seguenze di questa legge, Ito ‘stato in cui si 
{rovano le nostre popol zioni? A'imè ‘parrebbé atto 
ibitpridente.‘ 

‘L'Inghiltertà aidoilb:l'inorimta dico doni dii 
pià orititì "di "quello "in “euî Si troviamo Aq A 
modo l'income-tox ‘aveva ‘almenò Îl vantaggio di ès- 


tue 


» 


opatrantata col ‘quelli | 


"A bicote affatto di gusto. del 1 popolo tedesco. "Gli è | 


=—e.&; = 


re un r Rito SUA» radicale ai mali delle finanze in- 


sSì.samcisse una legge completa e ben pi 
«per.mistorare le finanze,. mîh.fidià lardiséo ona no 
Per ora adunque mì limito a volare, contro il pre- jr 
sente progetto di legge. 


MARTINENGO One VELIA or 
pregnigà do tt al pt di | 
\egge, che dici ORI ch ti LA perire già | 
gue sie "GO “nino 


ja) reddi "della 
sicchezza scriva ie feci è “mparnra è dt 


"DL REVELI Non Mitici 


mi aggirerò n della leo- 
rid; mi Hibarfd' dul te vr PI lo sono 


$tato: il, solo metabro rdellu. Commissione che'si sia 
dighiaralo; gontrario in moda, assolulo al. presente, 
progetto d i legge che io respingo per i principii 
che To informano } per le'conseguenze che ne na- 
sceranno, per la sua impraticabilità Questa pi 
nione, ho sempre, prrrosna dl ministro Bastogi mi 
chiamò a far parte d' una Commissione incaricata 
di studiate questa Viatéria ma io mi ritirai non 
appena ovyidi sadottati i principii che-.ota ‘vi si 
chiede. di approvare. Eiricordo che allora era;del 
mio parere. anche il distintissimo prof. Boccardo. 
Noi'onibtdevamò che Si estendessero” au nuove pro- 
vincie; le imposte che: già esistevano éd erarid! state 
esperimentate nelle.antiche., Contro una simile ipro- 

sta non sì seppe invocare altro argomento, tranne 
che le nuove provincie” avrebbero gridato” al pie- 
mentesismo. In ‘verità io non so se questa possa 
pui sr Beria., i Aligi 

neh 10 riconosco la neces iù ire Aa ri 

oliezza 1 mò ISPA ma non credo sia he sia par A 
noiccolpiria nella‘stia ‘otigime dome vorrebbe il mi 
Ristero. La;si colpisca: invece. nelle: ‘molieplivi sue 
manifestazioni., La tassa personale e mobiliare, 
(uella sulle carrozze, quella ‘sulle patenti e via di- 
cendo, ecco! lle ‘intiposte * ché pottetè ‘applicarò con 
frutto in, Malia. Giacchè anche cin fatto d’i aposte 
conviene adattarsi jall'indole ed. ai costumi, delle 
popolazioni è non si devè credere che ciò, che non 
produce!‘ inconvenierità nel Nord‘ dell’ 
ugualmente attuabile nel Sud: ! 

Si è parlato dell'income-tar. Osserverò in primo 
luògo che' essi colpisce tutta Ta ricchezza e non 
solamefite! laimobile. D'altrotide Tè condizioni poli- 
tiche ed economiche dell'Inghilterra rendono faci- 
lissima l'esazione di quest’ imposta. 

L’oratore adduce molti ‘esempi per dimostrare che 
in Inghilterra è. agevolissimo, canoscere la. vera .ric- 
“ghezza d'ognuno, quindi prosegue, 

Da noi le cose ez ben diversamente LC) tanto 

eri ‘ail sietoma di 
An. e PASO quello del Condibgi ce, 
a. mio, avviso; produrrà: fumestissimi risù! 

Esso condurrà: ad una serie di arbittiiy di vio- 
lenze tra comuni ercomuni;. e ‘comuni. @tcontri- 
buenti, tanto! più, che :nonconvien nascondérlò, gli 
affetti dei. passati [governi.ancora isi fanno ‘sentire 
in..gerte popolazioni: del nuovo regno: el:mon pos- 
siamo fare assegnamento sulla loro moralità im causa 
propria..Dialtronde pet»rifornire le finarnize ché pre- 
parate:voi?. Una vera cipitazione; giacchè sottopo- 
nete: all'imposta’ chiurique abbia una rendita supe- 
riore alle:250 lire. E chi ‘entro l'anno mon ha que- 
sta.rendita? Quando spingete le cose và questo punto 
è împòssibile che io wì segua Iò respingo aduniue 
il.vostro sistema. Esso ‘è iforidato ‘sui faneori) su. 
glir odiiy' sulle: vendette; sulle passioni ed altro non 
otterrete che spargere. là discordia nel paese; 

Sei valete provvedere alle finanze, estendete colle 
necessarie. modificazioni; a ‘tuttovit‘regnò da tassa 
personale e mobiliaré, la tassa patenti) quelle tisse 
insomma ‘che già sî conoscono) ‘0 almeno ‘attenetevi 
ad un sistema d’imposte ‘che ‘sià più conforine flla 


| indole mustra, 3: nostrò passato e perciò più tolle- 


rabiles ba». 

BERETTA: La presente legge è una necessità; e 
come. tale va ammessa. Ed una necessità è pure il 
riparto: pet‘ contingente, giacchè abbiàmo bisogno 
della, omnia» bichiesta.« Nòn credo: poiche: siamorta 
témetsi gli inconvenienti .acéènnati dagli oratori che 
mihanno preceduto. In.Lombardia una ‘legge! poco 
dissimile. da: questa. funziona già da gran ‘tempo 
abbastanza:.bene. «Noi: dobbiamo inoltre actettaro 
questa. prògetto: perchè ‘unifica varie imposte sulla 
ricchezza mobile, e, in seguito, quando-quésta. tassa 
sarà’ stata esperimentata èd'ayrà posto fessue:radici 
* nel padse; potrà aumiontarnò il ‘prodotto fo ho fede 
nel patriotisino degli italiani, è perciò sono certo 
che'i mumicipîi ©: cittadini si adopereranno a 'ten- 
dere più Agdvole l'esectizione di questa legge. Voto 
in favore del» progetto. 

MINGHETTE (ministro! delle. finanze). (Segni di 
attenzioni) Incomincia dal tessere la storia di que- 
sto: pràgetto di legge: Esso venne studiato dal Con- 
siglio di»statò, da varie: Commissioni, da. parecchi 
ministii che si ‘succedettero. Ciò dimostra in primo 
luogo essere meno. esatto quanto ha détto l'on. se 
hatore ‘Marliani, che }'aigomento non:sià stato ab- 
bastanza studiato ed inoltre che ‘ben valide: devono 
essére le ragioni:per le quali. vennero ‘adottati i 
prineipii contenuti in questa legge. . 

L'on. senatore Arnulfo. ha citato molti autori per 
combattere: la nostra proposta. Ma mi. permetta di 
dirgli che le parole di quegli antori si riferiscono 
al. una,tassa unica. da sostituire a, tutte. lo esi- 
stenti. Qui,non si tratta: di j,ciò, ilo, stesso . sarei 
contrario ad. un; simile: sistema. La:fassa che. pro- 
poniamo. riguarda solamente la ricchezza mobile e 
rimangono: tutte le altre imposte. che questa. non 


Re dirò ; | che, questa. legge; sia perfetta perchè è 
mio avviso, che nessuna, legge d'imposta possa dirsi 
tale e che a tutte TE suggerire utili 
modificazioni. Ma le sue imperfezioni non sono tali 


“essa l'erario ine ["rono combattute edi prata 
uibi 


cena alloggi D) Soc teen vigne corsari 


r BI 


SALARIS. Il prefetto di ‘Avellino hs commesso 
amidoChe “venga” biasimato 6 
chie frattanto ] Ja Camera .approvi questa eleziofie. 
furono | LAZZARO appoggia il preopinante. 
(3 |: PERUZZI (min. dell'interno); Le operazioni elet- 
: imposte | orali Vprapiontse senza l intervento del ‘prefetto, 


112 dan 


da farla respingere. Tutte le leggi d'imposta fu- 
thevsa=| mia 


i pari dita a, il mi- a quale ‘not alla amministra- 

Ma Aia n 

consigli re alle |'da alcun cittadini ast ea prg. i 

nuove provincie le imposte personale e mobiliare, |, È uesti il am Di 3 
tehti ecc. dSisténti nelle antiche. Si crede ieri pr atro di prati to zia n illbre 

ideriza ‘della topo boo Livia richiése:Mo spero, 


rien n d'esempio, che il valore locativo sia 
al MA È 


della ricchezza? A me pare questa una | ciò stafte, \che gli\andre voli predpina 


estendere queste, tasse, ed; 


Édropa sia |U 


ci ct nisi fon 


: della. glia ,0, Ù indystria; dal 
Nun TaboE che i | prezzo deglia og no cet 
ènna norma imfallidile dell ricchezza? Chi potrebbe 
asserire che; inPerino; la ricchezza; da.4re ‘anni in | lizia! 
qua, sia Frppeniala | D propo! el 


tt) 
alloggi ? La tassa delle DI i ico apicl 
‘arti -@ madbiranize. 'Wf è tirata fagiofle pet non 
la»seguinite:) <co8 

Che. cosa frultano ora, pra 5 milioni.d’ abitanti? 
ito mlioni. Ebbene, niuno ignora‘che la prospe- 
rità è lo‘svilappo ‘della ricéhiezza ‘Melle! altro* pro- 
svincieritaliane sono di; gràn dungaminory che nen 

quella alla quale; apparten nei | cinque mi- 
Has d'abitanti. S aa o quelle 
tasse non si dona più di 16.020 Whiîlioni! 

N'ha di, più, Queste; itasse in Piemontes [fono 
rimaste stazionarie, e. ciò toglierebbe la speranza 
ch'esse potessero essere più proficue in avvenire. 
Al'(ciò’si Vifgiungà' che idivetsà l'è l'organizzazione 
amministrativa }\del;e,,, vavie. provintie «dello »stato 
Uno poi, degli inconvenienti lamentati in e 
popo! SERE dallo Stessò fono di to 
sivè da duplicazione della tassa sulle inddesime 
«rendite...E ciò deye contribuire; a aeonsigliaroi dal 
fare quell’e estensione che. taluno vuole, ,. 

Qui non'si trattà di piomontesismo. Ma i0 Sono 
convinto che 1 estensiònerdì quelle tasse illo hiubve 
provingie incontrerebbe ben maggiori! difficoltà che 
non l'introduzione dalla nuova, imposta sui redditi 
della ‘ricchezza mobile. To fabcio'4ppello ‘ai signori 
senatori ‘delle iprovindie ' meridionali: Dicano' essi, 
se.non è più facile che ..le, popolazioni di s quelle 
provincìe accettino quest” imposta, he non quattro 
‘o dirique tasse ‘diverso. (Sé)ni d'adesione) 
L'oratore prende alcimi minuti di. sunt bag 
prosegue: " 

L'opinione da me or, ora manifestata, può 
dit generàlè nella Cambra' dei' ‘deputati. Lo Stesso 
ioni Lanza)che combatteva il. presente progetti; Mi- 
chiarò di, pon voler; proporre » Lestensione «delle an- 


tiche imposte, perchè, era. certo che nessuno, a-| 


‘vrebblè aderito alla sua proposta. 
-INGiò posto, non:brediate ctie, gl'inconvebtierità di 
questa legge siano. tanto: gravi come: vennero, di- 


pinti. 

L’oratore ontra in ciao) attido liti per im 
"rin 0 ile ‘metodo pei | questa; 
ay ). Posgia o biLif0et 


\ > Non et che caio mi ) 
“bi difetti, vo a RR 
«il sistema dal riparto | ve contingentò.! Da qftito 
sistema potrebbero»forse nascere le dolorose; sorte: 


guenze accennate dall’on. seriatore Di Reyel, 
trattasse ‘ili’ urid somma molto considerevole. N 


gonvenienti Si. ayverte poi che; il inontinerptei non 
che uno spediente temporario e percio ta Cal ‘NA 
dei deputati ha lintitàtò it temi Clo Rerta sta 

dd in ‘anno: Quando la deg è entratà! dt 
eizio, non tarderà | (al cain l'elasticità .del- 
l'imposta. Il qoafipgenia è, ale il ina gi fa 
per 'dostrarrè una vòlta'è poi si ‘togl 

chie anno! adunque  ragginitigeremo la ‘ciftà di 55 
milioni, ed; èparciò; che siamo,; stati» logici, coe- 
renti a noi stessi accettando, per-ora la somma gi 
30 milioni. 

Il Seriato ha dub vie dinmàtizi 456. Estendere! te 
antiche imposte, 0 adopinna; quelle-che: proponiamo. 
Ma sarebbe possibile seguire la prima yia?, sa 
fera dei deputati consentirà ad' adottàte quel 8 
stema? E:mel caso affermativo quanio tempo si ni- 


chiederebbe per metterlo in pratica? Ed: intanto . 


come si proyvederebbe ai bisogni delle finanze 

HI "RIONI dcchuerà Left Nogiiste modica. [ 
zioni il sn) progettò: cliòfidii’ne fnuterdnto i prifi- 
cipii fondamentali e ca il Senato di io oe 
giacchè è scperinio che da, esso trarr, 
tilentò lè nostre imac alle quali 'AOMbIAO 
gere 1 ‘curé! priticipali. (Nrerosi 6 i di 


<p AUT cd un fallo sPerconale) « piega 


pie “a che, 
quando disse non essere © stata "Ta preséi cal. 
Pg vg stiidiatà, volle: alluidero ' alla imandanza 
di dal statistici ngi layori che.l’hanno “preparata. 
ta è levata alle ore 5. 
I i, Seduta “pubblica alle bo lo pel degiito 

) stessa discussione. rode! 

È gueribrleo ps 


CAMERAÀ\DEL DEPUTATI 
(Seduta: del:18 dicembre. 
oPresidenza del presidente lion E 
il) La tornata è aperta alle ore 135 poni coni. le 
sale formalità., sii 
ENZI presenta Ta relazione. deli Colibtasion 

Sopra un progètto di legge rana alle toffitziohi 
privilegiate. ... 

LEOPARDI siferisce s ia rlezione del collegio 
di avenitoa ayvenuta nella persona del sig. Fran- 
tesco Moninori profioniéàdo di Sosperdetne Ta edi 


dii 


valida: e; 0 di aprire: frattanto una inchiesta giu 
disiaziongni Drosli slettorsi, dhe. vi ‘sarebbero i 


SALARIS domanda per perfino di chi 'Siasi frati 
tanto proceduto da um'inchiestà: "limo dvn 


BU AA ì 


dio) \ 


AA 
somma ‘è lieve re) rio! può! ‘dareItogoa gravi in-| 


‘ rà, essere annullato ‘dai 
LA "a eta 


rumori) 

PERUZZI pt ni ae Tò do a queste 
parole unà nuota, ita: “L'on; Rattazzi, mio 
predecessore , ha fatto. n medesime dichiarazioni. 

Il commendatore De Luca , nel recente carteg- 
gio che ja questo pesposipni ebbi, con dui , ha pro- 
testato coni Apo, iepiani insinuazione. Mi pare che 
sia inopportuno il risollevare und accusa più volte 


dimoniiata, on 

MILHELIN lo, credo che oltettivamenia il pre- 
‘fetto Mio bia agito* illegalmente ad iriter- 
(venine! in materia elettorale. Si tratta idi) vedere 
sino a qual punto la sua condotta. s:a. stata; pecca» 


minosa. (/larità} * 
to! alla’ pr di Avel- 


SOLDI. Comet 
ih gie nop;, posso a bero n dere la;parola 

quès'a questione. © 

È Il ‘prefetto’ di Avellino + ara di iii 
nire nella e'ezioner i piece momento. 
[gli erano stati se e; fatti che potevano dar ori- 
gine ‘ad una ‘inchiesta giudiziaria. e ‘autorità 
‘di pubblica, sicurezza, egli, a termini; del cadicé 


prende 


penale , cra chiamato a elementi 
ad'uni "petra at magistrati gia honor dal parle 
Nd 


i relati : 
) dresenti È adovo Spiega- 


Co ai quali» si pro- 
cedette alla in tons a ammini Egli insiste 
nelle sue pri 


{La Camera, pino iche si. res sc inchiesta 
giù iziaria sulla Rav i N 

SACCA sollev mne, ilo td 
ibilamci-consuntivi dei gòv prot 


del, 18596 1860),. + asti Silos Giugis 
MORANDINI, ARENA MORDINI, DE cE- 
SARE prendono parte a discussione per fatti 
personali. 
da inpidenla, pe pia seguito, i. ui 6 
Si, passa di 0 che porta 
primo, il ség fo dl "ia e sul 
’ lo'stato fre 
privative indurlo. u sigolo. pHe 
Ni una del antecedenti si ne su 


questo pro; *,, che 
pe cme sit rst a; vg eg ai molti 


“MOOD. pelare della Coal 


sian il° apr NT, mei dall’onor, 


-Susani sull’art. $*10%0 
« Le privative esistenti in figo “antiche cir- 


so tando 


1a 1r6si 


pnerizioni deg te rritorial ial [I fiueglia; Latin tre Mione 
uelle altre circoscrizioni ne ella 
NAVATA sià zan Ar esercitato | Hi della 


Liegi cans della. presente \legge. i» 0 olo 
6, respinge altra gle onor. Minorvini, che 
Merc ì 


stato così conce; 

0a Salvo! per ‘Te | privati ife concedate dd ‘in atto 
‘nelle singole parti della (Penisola, le quali ‘saranno 
regolate, con, Da peer Aula ele. pente. ivi.imperanti 


e sotto le quali urono di 


Sep igr) Proporie Pete Demo fini dell'art. 
uu lantassa da dire (80 è da 100, essi aggiun- 
opo, le parole: «. Letra xd diritti, gra stenti, » 
pese seguenti: «e salvo 2 AM de [elle condi- 
Zioni ‘per 16° quali ‘a noriha ‘della! bttd ‘legge ‘del 
1859. quelle | .privative: or aggio ‘concedersi 
LA tatto do. stato;» Pi "0 pl do pa n secondo 
i a; preesi- 
SOA b doi LEN in 3 telo iva 

ide dio 134.010) nre Am BUA 
— e della 


la, ro, 
iene Di ‘amenti 
Viati! dalla) Ca ret 010 
ncAllatt.88 si piva Taggia ‘del seguano 


esima rin- 
970% 


alinea: siiosmon. le Hi 
‘gta Ban» pn de cl rc “ny 

° e pe si'rii dov È tie: sa 
ole inscritto. i nsoile ip cbformit all’rticlo 


GIO e PRE late dalla 
precedente legge 30 ci gn cagna cdl 

festèse a tutto lo stato, sulla demo st Pagie 
dosi dici pensi per il 


el te lla loro jiante il solo 
dii PALA cento 4 Sr Millan 
di Sola 'valtài e’ rimaitrafinò quindi elte a tatte 
nd Reagi della legge? po "i ra attestato 
unali, ordi- 
ta di q al'inque intel lello, Sémpre- 
ché) la ‘stessa ‘inv ld! scoperta’ Si trovi. già 
prima ;da altri. libepament,: attuata in qualunque 
parte del territorio del regno, Sui 
e ape sì trovassero ri o rt o pid de, 
vati La) oggetto! le 
esc isola; tutti tali attestati polranno 


sali (stati de 
re, le. altre rovincie, fuori di quella 
ove Ora LAGt vi a di trovi ‘odficeduto; purchè la 


mon gi trovi. attuata 
coni pier “rio in aleun’altra delle, provincie 


di VIAL lo divetrenbe Gel rele e “i ine 
OLE Lo dbttande di: a aricora din corsò,. Pe 


DE] 


inzio nai e sn a 04 
———_——É__—_————_—————_——_________m 6 _____—_ —— 

IV. In seguito vien data ‘lettura di un verbale, | dispacci da Atene assai inquietanti per lo stabili- 
redaita: dal. cons,; Ceppi; | contetiente; le; proposte | mento della giovine dinastia. Le fazioni delle quali 
della Commissione ‘stafà incaricata. dî riferire sul | si sperava «dî, vincere la resistenza | di 
concorso da prestarsi dal municipio per la costru- | Giorgi rebbero più potenti che mai e non sa- 
zione di una nuova Borsa rell’isotato del Ghetto. rebbe impossibile che il conte di S sek, pro- 
La conclusione’ della Commissione è del seguerite i ì 


venne nel giorno seguente arrestato, e riconosciuto 
dalle vestimenta intrise del sangue. versato per 


vero.autore del delitto. 
Disgrasia. crisono da Saluzzo alla Sen- 


| tinella delle Alpi : Air 
Il 10 volgente certi Giovanni ed Anna Doris 


setvando la data della loro primitiva prosentazione, _ 
potranno essere rinnovate nel termine: di mesi. due: 


dalla pubblicazione della. pr legge, pet essere 
estese a tutto» ren, © dò provo su di 
1859, 

| te 


esse a norma del suddetta legge: 


« Qualora’ si trovassero rilasciati. attestati di pri- 


Valiva ‘per loxstessosoggetto in altre parti. del ni ti Alasia abitanti ln essendosi ‘recati | teNore: «La Commissi ime di senti ia per ritornare a hen nel seno della pro- 

tto È Pe- I giuga! tanti a. Murelli nd tif : ©La Commissione è, unanime di sentimento | ca per ; a Copenaghen nel sen a pi 

goose Nt agi sarà lintitata a que provincie | alla ata di Bartoli oa custodia delta potersi dal’ Consiglio comunale deliberare l’affidi- | pria famiglit.\. <> ta, TRA 

in a dio a privativa non, et it +e da figlia Giovanna, d'anni 10 la, di lei sorella mento alla Cariéra «di..commercio di Torino del Scrivone:.da Berlino, in dita del id dicém- 
«Le domande di attestati completivi»di Catteriva di mesi dieci. concorso di questo municipio perla somma nos | pre, alla. di Vienna: PT 


eccedente in ogni caso le lire 400,000 e pagabili 
nel modo e termini proposti, qualora essa deliberi 
formalmente ed ottenga dall'autorità competente ‘a 
approvazione di eseguire a proprie spese, entro il 
termine che dovrebbe specificare, la costruzione di 
un edifizio monumentale che Te costî fa somma: non 
minore di L. -1,400,000; per la sede della-Borsa di 
commercio € della stessa Caniera di commercio e 
e sue dipendenze, occupando la metà circa dell'at- 
tuale. isolato; del. Ghetto, colla fronte ‘ principale 
dello. stesso edifizio verso la via Bogino, eseguendo 
quei disegni, nella scelta dei quali il municipio si 
riserva la sua partecipazione, è ciò con quelle iL 
‘tre. clausole e spiegazioni che possono emergere 
dalle considerazioni svolte della stessa Commissione 
nel suo, verbale. » i i ; nodi 

Sopra queste conelusioni ha luogo una lunga di- 
scussione alla; quale prendono» parte s oltre. al sit 
daco i consiglieri Ceppi, Di. Masino, Ferraris, Selo- 
pis; Lavini, Sella: Quintino, :Tecchio,. Moris, Bar- 
barouxj Ara e Fabre, {pensando alcuni che con- 
Venga. determinare più specificatamente ed anche 
col mezzo di apposito contratto le condizioni del 
concorso, ed @lltri ritenendo sia non solo sufficiente, 
ma più vantaggiosa la forma stessa della conclu- 
sione della Commissione. 

Intanto l'ora essendosi: fatta. tarda ogni delib>- 
razione viene rinviata ad altra seduta. 

î ___ Il segretario Fava. 


gamento cdi riduzioue di privative @Sistenti da- 
ranno Yetondo, Inv legge medesima. » 
MANCINI svolgo quest'emendamento...; |’ 


»'‘Wn'*dispaccio-cìrcolire austriaco, in data del 5 
correntò; è' stato: inviato recentemente sagli amba- 
| sciatori! d’Alstria a Parigi, a Londra, a Pietroburgo. 
Esso’ sì riferisce all'affare dei ducati, stabilisce in 
modo preciso il punto di vista delle due grandi 
potenze alemanne, il loro completo accordo e la 
loro fermà risoluzione di non: concedere al re Cii- 
sfiano 1X l’intero benefizio del protocollo di Lon: 
se non ,à gpndizione che, adempirà egli stesso 
i obblighi aSsuntì nel 1851-52 dal governo di 
Copenaghen ‘in :favore -deì ducati, e che questo 
priucipe,non. sarà autorizzato a_ rivendicare il be- 
neficio del trattato di Londra s'egli viola le stipu- 
rlazioni. dianzi. accennate. Questa. nota-circolare, è 
partita da Vienna il 7 corrente ed è stata conse- 
gndta ai’gabinetti sovradetti.. È certo. che il: gabi- 
netto di Berlino ha spedito contemporaneamente una 
nota-tircolarè nello stesso sensò. 


+ Allontanatasi un momento detta .custode . dalla, 
Stalla, iri cui si trovava la povera piva ‘giacente 
nella» propria culla, venne questa Sorpresa da due 
maiali che ‘Stavanò pure,rinchiusi, in essa stalla e 
già le avevano strappate le orecchie .. il. mignolo 
ed anulare, della mano sinistra, quando alle, di lei 
grida ‘essendo accorsa certa Teresa; Sartoris, riesci- 
va a salvare l’infelice da inevitabile ‘morte. 
Preti e frati. Si legge nel Puagolo di 
Napoli del 13: 5 
Nel comune.-di Cancellara, Basilicatà, îl sacer? 
dote De Martino Teodorò, di complicità con un 
> a acellaio di quel luogo, riusciva 
del 1 corrente. quella 
sati Riformati stabiliti in un 
iv iste “ia 
sa prese:tali/sgrie proporzioni che si giunse 
Ai Ae digita ‘ingresso e ad inva- 
sione sa prose alinea dell'articolo 3: del progetto Lipaat DIVINI, Sui) fatti de n 
iministerialeli/svorg i+ atto nopiago ori der sb ahi sl | “gg 
BERTI; © MARESCOTTI, | CINI "TORRIGIANI, | D'ifo fi locale nai ae MOT RR E 
TAFATTONI RON È Brini periamo: Aceto tosto le autori sul luogo, ed. avendò 
rari sensi sugli emendamenti: roposti. SAeTASI SIRIO a lesiordi Peondarre ll - ; 
pla Cama api fn ari 3 lia 0. | sine i latini, dove ar di 
[ae n x. *__| carabinieri procedere all'arresto dei capi. 
Indi, respinto: ogni; altro emendamento, dopo |" Alcuni nt in tal modo in sore dale forza, 
ma: il De Maftinò (ed: il Claps è poterano pesa 
lar 


mersi in dtdint alla proposta Mancini perchè 
dia rg enli la Cosimzidiioa dr 


DENTE ‘annunzia un altro emendamento 
0 deputati Cini, Valerio e Torrigiani i 
quali vorrebbero soppresso l’alinea 1 dell'articolo 


0... 


— —————_————m——€ 


DISPACCI ELETTRICI 

sli i A Renzia Stefani) 

Parigi, 18. Parlando sul proclama del 
re di Danimarca, il Monifeur nél suo. bollet- 
tino soggiunge: «Tuttavia dispacci privati 
continuano ad asserire che la Danimarca non 
si opporrà! colle armi all» esecuzione federale, 
ma continuerà soltanto. ad occupare Rends- 
bourg,.e-redereistadt sul territorio , dell’ Hol- 
stein.' 9° , 

, Londra; 8. >La Banca. aumentò sl nu- 
merario di 666,857.sterline. 

Berlino, 18. — Camera dei 
smark, rispondendo agli attacchi di V 
dice ‘lo Séopo dell’imprestito.. è. ew 
e ; ge il governo Viole che ri fano 
inviolati;il suolo 6;i dititti della Germania. 
Soggiuuge: « È impossibile di esporre alla 
Ca or un, programma che risponda. a tutte 
le éventualità. Non possiamo entrare in più 
dettagliate Spiegazioni sulla politica che in- 


dite 10 PREAORI, del ministro d'agricoltura e 
commercio iunga in fine all'ar- i Ù 
Bosio (40 crt Pri; Scoglio -la pei dandosi alla fuga non appena s' accorsero 
cle: salvo. i privilegi. e le concessioni, salvo la 
legge predetta del 59 — approva l’atlicolo 2° dello 
slesso. progetto... ..., 9 i 
w L'articolo 4* «è approvato: senza discussione, sé 
corido, il ripetuto; progettò, nei seguenti termini : © 
La Pet gli effetti della .presente legge s'intendono’ 
abrogati ‘gli articoli 72, 76, 77, 80, 81, 82, 83, 84, 
85, 86,.87,,90,, 94; 935 94,95, 86, 97 c-98, non 
dhe i tre ultimi paragrafi dell'articolo 78 della ri- 
potuta legge 30 ottobre 1859 sulle privative indu- 
Striali, Ù ni enni ci i 
. La votazione a scrutinio segreto su questo 
progetto-dislegge.viene rimessa a domani, la Camera 


non L dosi più in'nimerò.* » î 
Dentilaiali pubblica al tocco per la discus- 
Sione dei seguenti progetti di ‘legge: 
1. Composizione delle Corti d'assisie ; 
2. Pensioni per gli impiegati civili. 


rivo dei carabinieri. P 
T'prigionigri italiani a Bu- 
su: Setivonb ‘da Pietroburgo all’. fndépendance! 
elge: wi ò n Long 
14Sî ebbero: notizie del «conte: Litta -e dei suoi com- 
pagni; di. sventara.. In considerazione delle urgenti 
domande -fattè in loro favore dalle autorità russe 
p.ùr vicine alla Bukaria, l'emir/sovrano di codesto 
paese li fece uscite di carcere, e- permise -loro-di 
viveri liberi nella capitale, ma/ doni proibizione’ (di 
allontanarsene. Si suppone chevegli voglia esigere 
da-loro un forte riscatto. Frattanto, Siccome: i. .di- 
sgraziati viaggiatori vennero spogliati di tutto, essi 
per vivere sono costretti a fabliricare dei ‘carton 
cinî, giuocatoli da ragazzi;-ed altre bagatelle Non 
si può nemmeno far. giungere ‘oro Idei ‘soccorsi, 
che sarebbero loro rapiti dalla rapacità di Quei di 
Bukara, e non contribuirebbero quindi punto a mi, 
glioràre la loro-posizione. Essi non possono fare 
assegnamento che sulle autorità russe, le quali si- 
curamente non li abbandoneranno. a 
Giornali inglesi. | discorsi di Cobden 
e Bright al meeting di Rochdale, che:.a suò tempo 
facemmo conoscere ai nostri lettori, e ‘che furono 
già più volte soggetto della fine ironia del Morniat 
Post ‘e del Times, e della più parté dei' giornali 
inglesi, insorti a vendicare l'onore nazionale offeso 
dagli odiosi raffronti dei due oratori, cosmopoliti, 
diedero luogo ad ‘un incidente personale;, che, da 
molti (giorni occupa vivamente la. stampa' di Londra 
e delle; contee... M RE e fra gli altri, aveva rim» 
proverato; ‘al signor. Bright di ‘avere; nel suo di- 


è Il dipinto ,à fresco che-il pittore veneziaitio Eoge- 
nio Latese. Moretti doveva eseguire, per lesci 
ricordo alla città di Torino, .e del  qualé abbiamo 
fatto cenno nel n° 328, del nostro giornale, in otto 
giorni fu. già. tratto a. rmine, e sarebbe stato of- 
ferto alla vista del pubblico..se pon fosse stato ne- 
cessario di ornarlo con una conveniente decorazione! 
Ora sappiamo che anche la, parte, decorativa è fi- 
rita; é domenica prossima, 20 corrente, ,verso}il 
mezzodì-se-ne;fatà lo scoprimento con qualche s0- 
lennità, 6 Al pira del sindaco, della Siunta 
municipale, del, Comitatord'arje presso il municipio, 
e d'altri, ragguardevoli personaggi, tra' quali cre- 
desi ‘il ministro. della pubblica istruzione e il se- 
gretario! generale dello stesso ministero, i 
Parleremo ‘in appresso, siccome. promettemmo, del; 
valore ‘dell’opera che ciudicono, assùi. bella, © in- 
tanto non abbiamo \voliîto, tacere, questo fatto che 
torna a décoro dell'arte e della. nostra città. 
Sappiamo, ancora, come .il sindaco. e la Giunta 
municipale, cui, è sempre guida la, rettitudine de- 
gli intendimenti; abbia trovato conveniente e» do- 
vetoso'l’affidare i allo. stesso..autore la dipintura 
della parete: prospiciente, onde tutto l'ambiente ar- 


ionizzi per istile @ dn @ quasi per dare una 


confermino Je. ultime notizie particolari giunte 
da Copenaghén, il governo sarebbe -obbligato 
a chiedere alla Dieta più considerevoli pre- 
parativi di guerra e un credito: \straordinario 
alla: Prussia. La Camera ‘assumerebbe una 
grande responsabilità se rifiutasse al governo i 
mezzi pet adempiere ai suoi doveri ‘federali e 
difendere-le coste prussiane.:» 

Parigi, 48. — Senato. Bonjean. parla in 
favore della Polonia; \Dapin sostiene che la 
Fraricià nom deve arrischiare i propri destini 
per una causa straniera. 

l'indirizzo è adottato. 


Notiste di Borsa 


ti 2° 


Gli u@fzi della Camera dei deputati hanno no- 


minato le commissioni seguenti: © 

Repressione d61 briganti disposizioni di 
pubblica sicurezza nelle fprovincie napolitane ‘e si- 
ciliane, it sai 

Uflizio. iapusso.;.2, De Blasiis;.8, Conforti; 
4, tono Roia 8 ‘Maosart: 6 Castagnola : 7 
Cepolla ; 8, Lanza, 9, Bonghi. 

La Commissione si costituè col nominare l'ono- 
revole Ron-Compagni presidente e. l'onorevole Mas- 


sati tario. x 
Estensione, agli ufficiali del disciolto. esercito 


dimostrazione di doVuta riconoscenza all’ egre- 
gio e. generoso artista. 


* Dicessi derubiziati all'Uffizio dello, Stato Ci- 
tile dopo lE dhe ‘4| pom. del: giorno: 16. fino. alle 


e borbonico «di 'alouni benelizi per,la.giubilazione, .. | scorso di Rochdale, parlato di unt divisione delle 4 del AT dicembre 1863. 

» Ulizio AguPoinsogo; 9,, Iuzi; dx. Bertini; d, | terre dei'ricchi Sta 4 poveti. Il sig. Cobden vernie'| Revere Irene, vadera mata, Marsenda, d'anni 63; ua 

Conti 5} Salaris 5 65.«Giorgini; 7; Grixoni ; 8, | fuori "con "duo'Tettero, dirette, pon come di Sofito, | di Moncalieri; Argenta Rosa, vedova nata Pass 1 Ta 18 
Monti; 9; Fabricatore, +. 0. all'editore delTistts ih Al Sig. John, T, Delano Fsg., | Monte, id: 76; di Sartifari: Ricciardi Maria Li di francesi 3 0{0 (chiusura) 66 35 
+ Sposi stradfdihatia per' utilizzate il grande ri- | Ì "È vedova hata Fleccia, id. 61, dî y pi po 94 30 


nelle quali eglî atcusd il giornale della city d'aver 


+:4 4/2 00 
fa)sato. l’espressione delle opinioni del suo collega, 3 010 


Consolidati inglesi 
© Idi id 


frattorè ‘Aetomatico dell'Ossèrvatorio del museo di 
fine corr. ) 


— —| — — 


Giò! Battista, id. 47, di To: Lronidr ‘Carlotta, 
di Gribaudi Sabina, 


Firenze, ; ta ì lani iviati insulti nata Prato; id. 33 l _ tr:185 
Ulti 1 Dio È Reit Belina; 3, Pinar O oe aruma scegliarono indigna. | nata Forcin, id. 46, di Lanslebourg (Savoia); Scar | Consolid. ital. 5 01 (perte) | 65! 71 35 
(ohi: %, Magebi': 8, Corsi; 6, Longo; 7, Nico- | zione della stampa inglese, per la .loro; forma, e | TOné, Pietro, id. 56, di Gonzano; Cerutti, Giuseppe Id... id. , (chius.încont.) | 74 50, 71 50 
Tucci; 8, Menotti ; 9, Melegari. per. illoro contenuto» ( Fraticesco, id. 17,|di Torino; Conti.Carlo , id. 60, Id... « ids + (fine corrente) | Ti 45) 74 50 
nitro.’ ciglio sites ll sig. Delano:rispose con calma e moderazione, | di Savigliano ; e ana Francesco. id. 38-, di | Prestito Italiano». . » .| 74 25) 74 50 
ego e TE | chie ln interpretazione : da lui data alle parole del S; Benigno;.Fassefti Lucia, nata Bertolino, id. 44, : (Valori diversi) 
NOTIZIE VARIE sigi: Bright'gli ‘pareva tanto più giustificata, quanto ‘| di Montaldo; Valîrè Giuseppa , fiafa ‘Botatello; id. | Azioni Credito: mobil. franc. 1027 |1032 
sue î che Ttrimenti ridi avrebbero senso. Al signor | 62, di Torino; Salussoglia Angelo, id, 45 di Santhià. Id. a ital. ti ala 
| acri ufficiali, La la uficiale del 18 | COSdeh, che nella Sua" Iettera avea detto che il | Più, 9 da 1 giorno ad. anni 2. ; seine da Fabro 
i ifblica NR pati Si Cere reo cecpe | Trmea on Gnliò mai in casa an, egli oppone le 14 Ste. fort SR sso VOS 
approva i muovi statuti della. Società stabilita cin a pira in, alri MT i fil RIP VO e Srna iene ld it Austriache 398 | 397 
PRLArTIpA ATI i i! forati (ti -@ iva una . id. 
Hu clp ii | n ico 2 on fe | NOTIZIE POLITICHE | ii Gi fear" - |iî [27 
I scsi ig. id. VE 


Il Rochdale Pilot dice; in proposito delle lettere 
di Gobden;' elie' ona’ questi al merito della « elo- 
quenzi disadotha » può aggiungere ora quello .del 
« disadotno insulto: » 


La Russia ha aderito alla proposta. del Pochi affari 
congresso ristretto, l’Austria vi si è ri- 


fiutata. ” 
Non: .si. conosce ancora la risposta del 


govartio di Berlino. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
—_—————————====x-+-+«<«<-_ EEF®€ 
BORSA DI TORINO 
18 dicembre 1863 


CRONACA TORINESE 
dOysieLio cositiaLe DI TORINO 


vescovo ‘di Loreto è Lage il Pi ‘geiterale degli 
Pret 81 ivi Duo Ì me: 
gnor Clemé sino Ri 
Notizie mar op. d.B. Matti G.p.d.B. Matt. 


Beime. — Sì Negge Nella Il termine fissato dalla Dieta di Franco- 


Ga: ma del 17: sine alzato tilt: 1: sat” i 

3 frana alari nino, dit aa age e pi A Danimarca, scade col giorno fo ot sa 
I Gioia 6 a li dle. mura ni dita È ì Rd SAI È: %) È pe pui io, 

del giardino del Principe, potè essere tellcadiohte Presenti: n sliascò 60% consiglion Rignon Felice, Notizie di Londra farebbero credere che * L. 200 pag. 


il re sia per cedere alle istanze dell’In- 
ghilterra e sospendere la costituzione nei 
ducati: ma l'opinione del passe; è decisa- 
mente contraria ‘a questa risoluzione. 


Agodinò, Promibottò, Rey; Ceppi, Tecohio, abre, 
Rossetti; "Tasca, Dupré, Gay di Quarti, Lavini, 
Barbazoux, Baricco: Pateri, Farcito, Sella Alessan= 
droy:i Mottaray» Corsi, Panizza, :Sclopis,, Ferraris, 
Botterò; Rignon Egidio, Pomba, Moris, Juva, Colla, 
Ara; Villa, ;Barn@f, Pinchia, Abbène, Di Masino, 
Sella Quintino: » Ì 

I. il Consiglio approva, sulla proposta della 
Giunta, alcune nomine ‘e variazioni nel personale 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPPICIALE. 
, 47 dicembre. 
Consolidati 5 per 0;0 in contanti. . “1 90 
Ià. 3 per 0/0 incontanti. . 45 — 


Atroce del fa Scrivono da. Mondovì 
alla Sentinella delle Api; tu cste sten è 
Domenica 13, corrente. a; notte innoltrata.. un , ax 
troce fonipo venne, commesso x quia un, gasolarè 
abitato, da dite sole donne ‘madre e figlia. {rà î ton- 
fini di S. Michele e Ficotorte pati Gi 
Introdottasi iagfietto casolare una persona. pure 


Crédesi cho S: A. R. il principe Um- 
berto arriverà a Torino il 1° gennaio pros- 


di questi dintorni, e probabilmente ,,; i. Castellino , | sanitario di beneficenza, Ù DOTTORI 
che per relazione, di.:amicizia. con quella, miserabile | » Il. Procede alla nomtna di un mewbro della Di- | simo. su Gimusso figlio è CASTELLANI 
famiglia, era informato; chele. due , donne avevano | rezione dell'ospedale di S. Giovanni Battista e della orme $ dendiiti 


nel giorno preeédente: incassata tina piccola sdmma 
per vendita fatta di un podere; dopò d'aver passito 
buona parte della seta colle medesime, ‘dalle quali 
ebbe buona ‘ospitalità Naga, pèr com- 
penso, con farsi consegnare det | somma, s, SUpposta 
di L. 130 circa, @ Risi morle e far badare 


città di Torino, rieleggendo il | consigliere Rignon Sartetno an elet) alla” Patrio: del:17 che 
i Si tratti di riunire sin una squadra’ speciale i ba- 
stimenti corazzati della marina: francese: il Sot/e- 
rino, il Magenta, la. Courronne e la Normandie. 

Questa squadra sarebbe posta sotto il comando 
in capo di un conte'ammiraglio. 


Piazza Castello, sotto i portici della Fiera, nu- 
mero 18, casa Melano, piano nobile. 


—————_-=>55*""""" 
Prossò ‘la’ segreteria -dell ufficio. del- 
l'Opinione sono a rimettersi vara gior- 


dio. au afigiri 
ato 'Udita ‘dal consigliere Baricco, la relazione 
della Commissione incaricata di proporre il 
di nomina dei membri che devono comporre la La 
Congregazione di carità, manda, dietro mozione del 


carneficiua di entrambe le povere .ospiti.. Ma la | cons. Ara,-depositarsi in segreteria le proposte me- pi ita ot È {n 
li ite riportate, prima di | desime, sulle i si delibererà in altra prossima Si legge nella Patrie del 17: ol Ò si 
Ca nOn o ncota Svolaro infame GINeIAAi] quale” | Aduania: Reign Si assicura che il Roverno” francese ba, ricevi | mal francest. 


"fe + 
> È tot saga pe 5 ? = 
3 ia av “al SRG Ce x 


tende di seguire il ministero. Nel caso che,si 


91 118] OLA. 


FonDI Cantratti in contanti inliquidazione ——. 
PUBBLICI dr 
Consolid. 50/0 — — 7155 ———72 8igen. 


Nella giornata... 
Per l'ora'del cibo; 


di 
Zu piazza Solferino 


SERRAGLIO DI BELVE VIVE 
di LUIGI COCCHI ADVINENT 
In esso si contengono animali rari che 
nessuno ha mai potuto mantenere nel nostro 
clima. x 
L'esposizione è aperta dalle 9 di mat- 
tina sino alle 9 di sera! 
Entrata nelle gabbie e: pasto alle belve 
alle ore ® #22 pomeridiane. 


d’ingresso 
— Secondi cent. 40 — Terzi cent. 20 
Ia È 


. » » è 


Pressi 
Primi posti ‘cent. 75 
Id. L. 


Il proprietario compra. e vende animali rari. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


( 


LARGAMENTE STIPENDIATI 

in tutte le Prefetture e ‘Sotto-Prefetture d’Italia 
per lapplicazione esclusiva di un unovo motore, 
» per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato"o' di Città, di ferrovie o Casse di 


risparmio, compre e vendite di mérci, ome vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso; revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 


Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria; ece., 
civili.e commerciali. 


ed.anche per diverse altre incombenze 
\ 


Dirigersi con lettere franche al sig. Giusio Simon dell’ Irazra ranpein' Genova; 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 


grandì, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
sì avverte che nom si tratta maircon:persone sprovvedute di mezzi, e' che non 
offrono piena garanzia materiale ‘e morale. 


sarà di 5000, 3000, e 1800 fr. 
zone diverse. 


Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia,  l'arinuò stipendio 


> oltre le commissioni sulle merci e le opera 


Ammessa negli'Ospedali di Parigi e di Londra, 


JOZEAU PHARMACIEN 


(122; rue Saint-Quentin BESo” 


au prémier, 


au 5-4 # CAPSULE=MOTHES ne etti 1, 


AE 02 Approvato dall Accademia francese di Medicina 


3 GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


(1 'eialimente incar 
i 


CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 
Atterstati: sopratutto dei sigg. Desruelles,; Ricord Cullerjer, ca 
pAttertati : L . LI 0 chirurghi sì 
Ficati negli ospedali di Parigi del servizio delle malattie ‘ros lagiondi ari 
N N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat- 
tori furono condannati per ‘frode nel medica- 
mento) è d’uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
f qui'contro e della firma Mormnes-Lamovnovx € Cia, fl 
|} impressa sull’ etichetta della scatola. 
$ Agente commissionario D.-Monna, Torino, vià 
Qspedale, n° 5. Napoli, stessa Dasa, strada Toledo, 
'Ò, 


p 05. Si vendono nette principali farmacie delle 
S città. d'Italia, n 


ACQUA SALSO-JODICA DI SALES vestera 


Wii da più jodica delle conosciute 


. Efficacìssima in tutti i casi in ‘cui sono indicati i solventi, e specialmente il 
jodio; in principal modo si usa nelle scrofole, oftalmie scrofolose anche come collirio, 
nelle erpeti, negli indurimenti gluandulari, gozzo e geloni, ecc. Si usa anche 
Nell’INVERNO. In esteso circa quest’acqua veggasi il giornale L'Opinione del 
2-giugno. Deposito in Torino presso i) drogk. Tpigì Bessone, via Nuova, n. 26. 


I MALATTIE Di PETTO 
IP OFOSRITI “DEL D:.GHURCHILL 


© Memoria lelta ‘all'Accademia di medicina di Parigi. 


Médaille 
f d’honneur 


% 1938. 


pis t Li 
CRIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 


IPOFOSFITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI -MANGANESE. 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta; i sudori! du- 
rante la notte si fanno meno» abbondanti o cessano affatto; l’ammalato: si;:sente 
meglio, Ga migliore cora; digorisco bene, sente venirgli le forze ,e.prova un ben 
essere al'ijuale non: è abituato, 

l siroppi si vendono, coll’istruzione in boccette quadrate che portano. sul vetro il 
mome debD.r Churchill. Prezzo fr. 9 l'una. Le pillole si vendono egualmente in 
boccette quadrate, al prezzo di fr. @. — I veri Ipofosfiti del D.r Churchill por- 
lano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 
Swann fargiacista, 12, me Castiglione, Parigi. — Agenté (commissionario Di Moxpo, 
in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino, B nelle principali d'Italia; 


| BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
‘RR vengo Gackt lt 


Coll'uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati 
per la toeletta delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza 
Che appartiene alla gioventù, cd una bianchezza e purezza irreprensibili. 
“Vendita. presso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, | 
e dai principali Profumieri e Parrucchieri d’Italià. Prezzo della boccetta fr. t.| 


PLANCHRISO 
Profumiere.privilegiato 
Sintra te dee Ab dr da 


LINIMENTO MAZCUCCHETTI PEI CAVALLI 
approvato dalla R. Scuola di Veterinaria ‘di “Torino 
per: rimpiazzare il fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 
10 anni di infallibile successo. 

Guarigione delle soppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette, ece» — Prezzo fr. 5. Preparasi esclusivamente nella fabbrica 
di prodotti chimici E. Mazzuccnetti în Torino. 

Agente commissionario per.l’italia D. Mowpo, Torino; via dell'Ospedale; 5; 
Napoli; stessa Casa, strada Toledo, 205. 


La sola che renda ai capelli 
bianchî il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 
Pa- 
5. (spedi- 


eroe er 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


in Angers (Francia), il più importante ed 
il più ricco d' Europa ; 150 ettari, 300 
lavoranti, n. 26 sihocanhioi risponsa- 
bili della. scelta degli alberi e  piani6, 
come pure dell’identità della specie. 

Il catalogo descrittivo e ragionato dogli 
alberi fruttiferi o d'ornamento, del 1863, 
sarà spedito franco se ‘richiesto. 


OLIO. IPPICO 


per guarire le spela- 
Nature dei cavalli. ed 
altre ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 
lla. all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempreil pelo dellostesso colore 
ed in senso naturalè. Boccette da 6 ‘6 da 
10 fr. Fabbrica Pécovar, rue Dauphine; 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Monno, Totino, via Ospedale; 5. 


DENTIZIONE. DEI RAGAZZI 


(Grande medaglia in oro) 


Il roppo del D.r Delabarre, 
cavaliere della Legion d'onore, medico 
degli spedali, tanto! rinomato per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi. facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agénte commissionario 

l’Italia D. Moxpo, Torino, via dello 
pedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Depanis.e nelle principali 
d'Italia, — Prezzo fr, & 


=== 


NON PIU OLIOv FEGATOm MERLUZZO! 
SIROPPODIRAFANO TODATO 


GRIMAULT'EG*FARMACISTIA PARIGI 


Il più potente depurativo vegetale co- 


‘nosciuto, il più efficace modificatore degli 


umori ed il migliorisuccedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il: parere 
di tutte le. Facoltà, ‘è il Sìiroppo di 
rafano jodato dei sigg. Grimault 
e Comp., farmacistî di S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete, il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più onorifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppo potete essere certi di guarire o 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi ; di distrarre |nei bambini anche i 
più teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose ; l’ indurimento delle 
ghiandole ciao allore, la flacidità 
delle carni e la debolezza'di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all’appeuto. Le persone: che abbiano a- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malattie 
cutanee , ulceri ereditari. 0 ‘provenienti 
da malattie segrete otterranno. rapida- 
mente un sollievo immediato ; per verità 
nòn y'lia Rob io Salsapariglia , la cui 
combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monvo, Torino; via Ospedale, 3. Vendita 
in ‘Forino nelle farmacie Bonzanî e De- 
panis e presso le principali d’Ttalia. 


SCIROPPO 
‘DABELONYIL 


FARMACISTA della Scuola superiore 
di farmacia, place du Caire, 19, Parigi. 

Questo Siroppo, la cui base è il princi. 
pio attivo della Digitale, è il medicamento 
il più generalmente impiegato per com» 
battere le MALATTIE DEL CUORE e le 


IDROPISIE dai più illustri medici francesi, | 


fra i qualiciteremo i sigg. prof ANDRAL, 
BOVILLAUD, FOUQUIER, MARSOLIN, RO- 
BERT; ROSTAN, écc., i quali hannoris 
conosciuto la sua costante efficacia contro 
tali affezioni. Esso calma prontamente le 
più vive palpitazioni, e. colla sna azione 
fa sparire prontamente un’ idropisia. In- 
fine esso viene adoperato col medesimo 
successo contro lè AFFEZIONI DEL PETTO 
(raffreddori, ‘asma,' catarri. bronchite), 
che guarisce o calma în pochi giorni. 

L'immenso successo ottenuto dal Ri- 
roppo di Labélonye ha eccitato 
la cupidigia dei contraffattori, sopratutto 
all'estero. Essi hanno imitato le antiche 
marche di fabbrica del sig. Labélonye per 
vendere siroppi inerli o male preparati. 

Onde impedire quest’abuso, ugni bot. 
tiglia del suo siroppo sarà ricoperta 
d’etichette colorite inimitabili e suggellata 
conuna fascia turchinafirmata dall’inven- 
tore. Viene inoltre accompagnata da un’ 
istruzione in italiano e da un'altra in fran: 
cese col bollo governativo sulla sna firma. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
Toledo,, 205. — Venditarin Torino presso 
le farmacie Bonzani, Dopanis,.e Taricco, 
e nelle principali farmacie. d'Halia, 


LA COPAHINA-MÈGE 


Discreta, gradevole, facile:a prendersi sia 
viaggiando sia lavorando 
giorni le malattie contagiose. 


Si vende in tutte le principali farmacie d'Italia. 


dine, e Ita ì di ( 
del sig. PARISE, tia degli dopedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 
demia di medicina. Se ne. prende un terzo ogniqualvolta si prova il bisogno di 
tossire o di espettorare. — Prezzo ® far. /a 12 scatola, ® 4% ;la scatola. — 
L'etichetta porta la firma di Regmawld Ainé. Deposito generale, rue 
martin, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. M 


| di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue bene nervose, spasimi 


PILULES pe HOGG 


®@:PEPSENA soLA 


{Cor P 


| Queste tre preparazioni sf 
«vendono in boccette e mezze 
boccette triangolari di 100 e 
50 di pillole, sotto guarenti- 

ia del suggello e della firma 
fi ma-FAUI MOGE, 
chimico-farmacista, rue di 


E: UNITÀ: << 


Tav PILLO! 
ERRUGINOSI pnt 
giche, dispettiche, ecc., ed 
penna payne gg nutdeva per sè stessa, è Si lascia 


erire di sfinimento colui che nott digerisce. 


*p. Parigi 

ratore dei Francesi). Prezzo, a Pa Ai e # 

LLOLÈ DÌ PEPSINA, con ferro ridotto coll'idrogeno, per le malattie clorotiche 

ioni che ne pipondoto (perdite bianche, colori pallidi, menstrsazione difficile), e per 
i temperamenti deboli. L 


Agente Commissionario ‘in Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. - Vendita: Tu- 
rino, Depanis, Borzaui; Milano. Riraghi- «Zanetti. è n principati tegliabiunlin 
reo La Pasta pettorale 
di Regnauld Mag- 
giore è dal 1824 di un 
uso popolare in Francia 


PÀTE PEGTORALE 
contro i raffreddori, il grip- 


REGNAULD AINE Pin: 


irritazione di petto. Veggasi unita alle Scatole la dichiarazione autentica 


Orti 


Via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti. © 


nelle principali farmacie d'Italia. 

‘ÎPASTA SCIROPPO 
i di Nafé d'Arabia | 
DI DELANGRENIER 


DI JOZEAU 


s guarisce in sei 4 


FERENGRE sii 3° 
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(oelli-i- -GMi=R55] = =8 1 Torino, D. Manno, via fig 
= os E88 Eh; ma Vendita: Torino, Dapanis, Bonzani: Mi, 

Seo. uo dec ijlano-, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova - 
a 0° "Le D5s s= Bruzza, Lertora; Novara, Caccia; Afegsan, 
[Sulbiate s E 35 S$ dria, Basilio : Firenze, Potica michel 00. 
Cee 5 REN Ela FIS e neite principali farmazio dî Malin 2 iL 
2 da Pirata 3. hr grano pr E i 

ra i ieriiane na pit, SPUTI r î, ROSIE 3 Vetta tc n hoesn 


NON PIÙ MEDICINA 


ZIA Po 
LA REVALENTA ARTBICA BARR, «BUBaRt, 


guarisce radicalmente le cattive digestioni ( dispepsie), gastriti neyralgie, stitiè abi 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, ufo to 
d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, naitsee e vomiti dopo' pasto e in'tempò dî gravidanza: 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, t0sse; oppressione, asma, catari; 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, leperimento, diabete; seu» 
matismo, gotta, febbre, isteria, neyralgia, vizio'e.povertà del. sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di. freschezza e d'energia; Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli (e per le persone di ogni età. ; n 
«Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52;081.: Il signor duca di Pluskow, maresciallo” 

di corte, di una gastrite. — N. 62,476.: Sainte-Romaine des Iles Saona e Loira). Dîo sia 
benedetto! La Revalenta Arabisa du BARRY ha messo termine a miei 18 anni di orribili 
agro di stomaco, di sndori notturni e cattive di stioni , accordarmi la sulute.. 
*, Comparet, .— N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
i granchi, nausee, 

di orribili patimenti 
: La signora Maria Joli, 
asma, tosse, flati, spasimi e nau- 


dolori al petto e.tra le spalle. — N. 47,421 : La ella E. Jacobs, 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, 
see. — N. 36,418 : Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione è Vowiti 
Peire — N. 34,328: II signor W.'Patching, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 

oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità dà 25 anni:, 
— N. 48,422: La signora contessa. di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile itritazione' di 
nervi che le toglieva Ja mente. — N. 44,816 : ll signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,840: Il-signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore D 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 © 1 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N: 46,218 : Tl'colonnello Watson, dî gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: ll'signor Baldwin, del più logoro stato. di 
salute, paralisia delle membra cagionata da Soconsi di gioie — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721: Il signor barone. Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata inc iù 
non rimanerle che altuni mesi di vita. Sn gi 1 200 

| Questo delizioso alimento più corroborante e meno ggstoso ‘del cioccolato, cal 
di fegato DE pe economizzare mille n il Suo pu in altri rim 
operato 65,000 guarigioni in casi nei i ogni altro rimedio era stato vano‘e 
ranza di salute abbandonata. Lagice sodi 

Cesa BARRY DU BARRY e €.a, 9, via Oporto, © 34; via della Provvidenza, Torino, 


Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 
in scalole di latta involte in carta atampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 
Il canestro del peso di lib. 4/2, L. 2 50- lib. 5 - lib, ù 
L. 47.50 -lib: 48 L 96 Qua ‘e Raga ge gian 
lib. 2, L. 18- lib. 5, L. 


8- lib. 6 Dr 
— Qualità doppia : Il canestro del di lib, 1,1,.10 50 - 
38 — lib. 410, a viiuaia 

Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Balluigi. - Bergamo, 
Gaggia. - Como, i 

la, iroglier; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Monder- 


Santa Margherita, 1125; P.:Polli;:G; Camiiasi 
Hermann. 


Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. - 
i droghieri e farmacisti in tutte le città 


Tipografia dell'Opimone diretta ‘da G. Canzone. 


